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La scadenza domestica

 Entro il 3.6.2015, i siti internet si sono dovuti 

adeguare nei contenuti per rilasciare 

informazioni in merito all’utilizzo dei cookie
ai navigatori. 

 Come indicato dal Provvedimento del 

Garante Privacy (3.6.2014). 

Direttiva 2009/136 che ha modificato la Direttiva "e-Privacy" (2002/58/Ce).



Come tenere traccia del consenso

 cookie tecnico: è consentito al fine di non 

ripresentare l’informativa breve alla seconda 

visita dell’utente (fatti salvi i diritti di modifica 

da parte dell’utente)

 i cookie non tecnici, consentono la creazione 

di un profilo dettagliato e dunque necessitano 

di consenso preventivo



Garante privacy

Inclusi plugin di terze parti



Informazioni che possono essere 

date tramite banner

 Indicare cookie di 

profilazione per inviare 

messaggi pubblicitari mirati;

 Indicare invio di cookie di 

terze parti, ossia di cookie
installati da un titolare del 

trattamento diverso rispetto al 

gestore del sito

 indicare che proseguendo nella 

navigazione si presta il 

consenso all’uso dei cookie

Informazione estesa

 Si può avere un link ad una 

informativa estesa, anche 

per negare il consenso alla 

loro installazione 

direttamente o collegandosi 

ai vari siti nel caso dei cookie
di terze parti

Provvedimento generale 8.5.2014, n. 229 

Tipo di informazione



Notifica al Garante

Trattamenti che richiedono la 

notifica

 Quando servono per 

«definire il profilo o la 

personalità dell'interessato, o 

ad analizzare abitudini o 

scelte di consumo, ovvero 

a monitorare l'utilizzo di 

servizi di comunicazione 

elettronica con esclusione dei 

trattamenti tecnicamente 

indispensabili per fornire i 

servizi medesimi agli utenti».

Trattamenti esonerati

 quelli «relativi all'utilizzo di 

marcatori elettronici o di dispositivi 

analoghi installati, oppure 

memorizzati temporaneamente, e 

non persistenti, presso 

l'apparecchiatura terminale di un 

utente, consistenti nella sola 

trasmissione di identificativi di 

sessione in conformità alla 

disciplina applicabile, 

all'esclusivo fine di agevolare 

l'accesso ai contenuti di un sito 

Internet»

(Deliberazione 31.3.2004, n. 1 pubblicato nella 

G.U. 6.4.2004, n. 81).



Device fingerprinting

 Device fingerprinting: alternativa  possibile ai 

cookie , per identificare univocamente e 

tracciare gli utenti dei servizi Internet.

 Occorre il preventivo consenso, a meno che 

tale tecnologia si renda necessaria per la 

fornitura di un servizio

Parere 9/2014

Parere 4/2010

WP 224



Le informative civilistiche sul sito

(oltre ai cookie)
Art. 2250 c.c. le società di capitali devono fornire alcune informazioni anche per il

tramite del loro sito internet.

Tali informazioni riguardano:

•ragione sociale;

•indirizzo completo della sede legale della società;

•codice fiscale e partita Iva;

•numero di iscrizione e Ufficio del Registro delle imprese ove la società è 

iscritta;

•numero Rea (Repertorio economico amministrativo);

•il capitale quale somma effettivamente versata e quale risulta esistente dall'ultimo 

bilancio (per le sole società di capitali);

•l'eventuale stato di liquidazione della società a seguito dello scioglimento;

•l'eventuale stato di società con unico socio (per le S.p.a. e le S.r.l. unipersonali);

•società o ente alla cui attività di direzione e di coordinamento la società è 

soggetta (resa necessaria dall'art. 2497-bis c.c.).

sanzione amministrativa pecuniaria da e 206 a e 2.065.



Le precisazioni richieste dalla 

nostra AssociazionePREMESSA:

Se i cookie analitici sono messi a disposizione da terze parti i titolari non sono soggetti ad

obblighi (notificazione al Garante in primis) qualora:

A) siano adottati strumenti che riducono il potere identificativo dei cookie (ad esempio tramite il

mascheramento di porzioni significative dell'IP);

B) la terza parte si impegna a non incrociare le informazioni contenute nei cookies con altre di

cui già dispone.

PROBLEMA:

Uso di Google analytics, le due condizioni però non sono così facili da rispettare in quanto:



Le precisazioni richieste dalla 

nostra Associazione
•condizione A: di consueto Google analytics non effettua il mascheramento dell’indirizzo IP. 

Pertanto, rinunciando ai dati relativi alla geolocalizzazione del navigatore (anche se visualizzati solo 

per area geografica da parte del proprietario del sito) va attivato questo strumento come indicato 

qui https://support.google.com/analytics/answer/2763052?hl=it ;

•condizione B: Google Analytics di consueto incrocia i dati sia con l’account AdSense che con 

l’account AdWords. Pur seguendo le procedure 

https://support.google.com/analytics/answer/1011397?hl=it, disattivando la “condivisione di 

informazioni” Google Analytics  informa che “Se disattivi questa opzione (il link…), i dati possono comunque 

essere inviati ad altri prodotti Google collegati esplicitamente ad Analytics.”

Dunque, anche in buona fede, se un proprietario di un sito utilizza Google Analytics, oltre 

che, provvedere a disattivare le funzioni di cui alle condizioni A e B, parrebbe in ogni caso, 

sia perdere le informazioni statistiche generali sullo Stato di provenienza del navigatore 

(Italia, Regno Unito, ecc.) ed inoltre anche facendolo, i dati andrebbero in ogni caso a finire 

ad altri prodotti collegati con Google Analytics.

https://support.google.com/analytics/answer/2763052?hl=it
https://support.google.com/analytics/answer/1011397?hl=it


Le precisazioni richieste dalla 

nostra Associazione

Se le due condizioni sono soddisfatte non vi sono obblighi per il sito 

prima parte.

Probabili ulteriori precisazioni per fine anno...

Grazie per la cortese attenzione


